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Addio a Jesto, il rapper romano è morto a 40 anni
1 Agosto 2025

Roma — È morto nella notte del 31 luglio il rapper romano Jesto, all’anagrafe Justin Rossi
Yamanouchi. Avrebbe compiuto 41 anni il prossimo 25 novembre. A dare la notizia è stato il fratello
maggiore, Hyst, con un post su Instagram: “Nella notte del 31 luglio ci lascia Justin Jesto Rossi
Yamanouchi. Astro del rap italiano e uomo di immensa levatura spirituale”. Le cause della morte non
sono state rese note.

Artista poliedrico e personalità fuori dagli schemi, Jesto è stato tra le figure più riconoscibili del
panorama rap italiano degli anni 2000 e 2010, noto per il suo stile ironico, tagliente e per la capacità
di alternare barre feroci a riflessioni profonde. In un’epoca in cui il rap italiano si muoveva ancora
nelle cantine e nei centri sociali, lui era già un’icona cult.

Nel suo messaggio, Hyst invita a ricordarlo non con tristezza ma con consapevolezza: “Non si dica
che lascia il vuoto, perché non è così. Lascia un’eredità di valore incalcolabile ed uno slancio
all’elevazione morale e spirituale che le anime affini sapranno cogliere e sfruttare”.

I funerali si terranno martedì 5 agosto alle ore 11 nella chiesa di Santa Maria in
Trastevere. L’ingresso sarà riservato a parenti e intimi, mentre il pubblico potrà salutarlo da piazza
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Santa Maria. “Si richiede il rispetto assoluto”, conclude Hyst, con un messaggio che chiude il post:
“Ora e per sempre È JESTO!”.

Numerosi i messaggi di cordoglio da parte di colleghi e artisti del panorama hip hop italiano. Fedez,
su Instagram, scrive: “Quattordici anni fa partecipavo al mio primo 2thebeat in cui gareggiava anche
Jesto. Vederlo fare freestyle mi fece capire cosa significasse avere carisma sul palco. Un punto di
riferimento per il movimento, in un’epoca in cui si rappava solo per la fotta e la passione. Riposa in
pace leggenda del rap (quello vero)”.

Sotto il post di Hyst si sono uniti tanti nomi della scena: Ghemon, Olly, Shade, Mecna, Tormento,
Willie Peyote, Frah Quintale, Fred De Palma. Piotta lo ha ricordato con parole nette: “Un genio
assoluto, Justin. Avanti anni luce”.


